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/ casi recuperabili costituiscono un'alta percentuale 

DI cancro si può guarire: i 
fasi che possono essere recu­
perati sona un'alta percentua­
le e oen lo sanno gli anatomo-
patologi o i chirurghi, che 
speaso evidenziano forme can­
cerose che — he « prese » per 
tempo — non solo non avreb­
bero reso necessario demoli­
zioni chirurgiche spesso im­
ponenti e mutilanti, ma non 
avrobbero nemmeno preso po­
sto in quel Ga% di decessi tra 
ì malati di tumore. Infatti — 
ed è questa una realtà che 
si pi esenta purtroppo perma­
nente, senza varia/ioni sensi­
bili negli studi biometrie! — 
nel numero totale di morti 
per forme neoplastiche si va­
na natura, il 45 u sono attri­
buii! a un ritardo diagnostico 
o all'ado/lone di una terapia 
inadeguata. 

Ciò di cui si sono rosi con­
to gli studiosi e che hi vera 
terapia anticancro va ricer-
< ata nelle diagnosi piti pie-
( ori possibili, anzi — per me­
glio dire — nelle predlagno-
*.i, perche la natura stessa 
del male e le nostre attuali 
conoscenze biologiche scon­
fortano ogni serio discorso di 
terapia « postuma ». 

In lealtà, ì «segni» (he 
possono far pensale all'insoi-
gcn/a del male in un oigalli­
smo aiiLOia puma che lo stes­
so paziente « avverta » con 1 
soliti sintomi soggettivi la sua 
presenza, e i sono Ed e nel 
senso di una loro corretta 
interpretazione che la ricer­
ca sul cancro deve ni tentarsi. 

Il consenso su questi imb­
uzzi di indagine e unanime 
da parte di biologi e medici. 
Cosa manca negli ospedali del 
nostro Paese per avviare il 
« lavoro >/? Quando si pai la 
di « segni precoci » si inten-

Pre-diagnosi: 
di cancro 

si può guarire 
de soprattutto il discorso dei 
« marcatori biologici »: so­
stanze di diversa natura (or­
moni e proteine soprattutto) 
che iniziano a circolare nel­
l'organismo ancora puma che 
le cellule cancerose « aberra­
te », cho hanno dimenticato 
la loto funzionalità e 1 loto 
criteri di organizzazione nel 
tessuto, crescano in tal mr.u 
i.i da tendere il tumore « so­
lido », punto di partenza per 
altri insediamenti nel CUTI dei 
« maligni ». origine di risfun 
/ioni anche molto serie nel 
caso dei « benigni ». 

Il fatto e che la nostta e 
duca/ione sanitaria, la pover­
tà delle stiutture, hanno im­
pedito il serio avvio di una 
logi» a di « pievenzione ». il 
m'elico, Il laboi atono di ana­
lisi cliniche, i moderni stru­
menti riiagnostU i, vengono in­
terpellati quando « u si sen­
te male» e — quasi sciupi e 
— quando il inaiato di i MI 
ero « si sente m.'l" » e p i 
che la sua malattia ha onnai 
iuggiunto sull'i iricveioibili, 
o almeno recupeiabli a pre< 
/o di mussii'C demolizioni 
chirurgiche, lungh" e costo­
se cure cheinioteitipuhc o ra 
dioterapiche, ilio non storpie 
danno la completa restituzio­
ne allo stato di bcnesseie 

I a medicina moderna ha 
elaboiato piecisi concetti di 
« malattia ». uno stato dal 
(piale ogni oiganisnio — sia 

per stimolazioni « esterne» 
che per propria disposizione 
congenita — entra ed esce 
quasi ciclicamente — una « fi­
losofia » senz'altio aderente al­
lo stato dell'uomo moderno, 
sempre più subissato dalle ag­
gressioni del mondo che lo 
"irconda. aggressioni chimi­
che. radianti, da dequalifica-
zione del cibo, da restringi­
mento degli spazi vitali, da 
denaturazione delle sostanze 
elementari. Ebbene e impen­
sabile — se si accetta code­
sta « definizione » — non fa­
re della medicina una scienza 
di « controllo » dell'organi­
smo, si da precedere e pre­
venne gli « ingressi » nello 
stato di malattia o, almeno, 
limitarli nella durata dell'ar­
co di sopravvivenza. E' chia­
ro che una tale costante pra­
tica medica può avere spa­
zio solo a condizione di una 
sostanziale niorma che tra va­
lli a la mera pi epara/ione 
scientifica e tecnica degli ope-
ìaton sanitari, pur impoitan­
te. esigendo soprattutto un 
diverso assetto degli strumen­
ti dell'assistenza, della con­
cezione degli ospedali, in una 
ottica nella (piale la « spe­
ciali/ 'a/ione » dovrà esseie il 
frutto di un'armonica attività 
delle diverse branche medi­
che. un lavoro di equipe che 
non veda più la malattia co­
me cspicssione di una disfun­
zione settoiiale dell'organismo 

Ksistono nell'organi­
smo segni ohe avver­
tono dell'insorgenza 
del male - La specia­
lizzazione come frut­
to di un'armonica at­
tività di gruppo 

ma come motivo di interven­
to globale per il quale l'in-
terdisciplmaiieta e condizio­
ne essenziale. C'alare nella 
pratica questa filosofia della 
medicina significa essenzial­
mente Introdurre nuovi rap-
ftorti tra le diverse specia-
ita mediche, e — come ha 

sottolineato di iecente nel 
corso di un seminario tenuto 
a Campione d'Italia il diretto­
re dell'Istituto dei tumori di 
Milano, professor Umberto 
Veronesi — superare quelle 
a incomprensioni » tra le di­
verse attività nello stesso pie-
sidio ospedaliero che impedi­
scono molto spesso che le 
diverse esperienze operino in­
sieme per mettere a punto 
quelle strategie terapeutiche e 
quelle profilassi che col in. 
nor impegno dell'oiganismo 
da curare o da « preservare » 
diano i risultati più efficaci. 

Allo stato attuale delle co­
noscenze della teiapia nnti-
cancio — infatti — sarebbe 
oltremoriu avventato e con-
tropioducente prevedere una 
monoterapia, un intervento 
cioè o solo affidato al ch'.rtr-
go, di esclusiva pertinenza 
del ladiologo o del chenno-
terapista. Cinquantanni fa la 
diagnosi di carcinoma, adeno-
carcinoma mammario era li­
na condanna a morte sicura. 
Si e fatta avanti la chirur­
gia. con interventi demolitivi 
che spesso interessavano an­

che 1 piani sottocostali, i lin­
fonodi niechastlnici, ascellari, 
emlclavearl 

f.a combinazione chimi gia-
radioterapia ha limitato il pe­
ricolo e ancor più lo ha fat 
to di i et ente l'impiego dei 10-
siddetti farmaci « antiblasti­
ci » che impediscono la dupli-
iazione rielle cellule in rapi 
do accrescimento, spezzando ì 
dcPcati equilibri di sintesi 
pioteica che presiedono alla 
«copiatura» della cellula-ma­
dre. 

Oggi l'amputazione comple­
ta della mammella non è più 
regola: solo i casi « dispera­
ti», presi con notevole ri­
tardo o frutto di una diagno­
si errata subiscono tale dra­
stico rimedio. 

Giungere ad un protocollo 
di comportamento di fronte 
ni vari tipi di insorgenza tu­
morale non e tuttavia cosa 
facile, innanzitutto uer le di­
verse « reazioni » che posso­
no venite dall'oi nanismo in 
trattamento. t-.nto che la 
prassi più opportuna ••i e ri 
velata quella di seguire un.i 
t r a i c i teiapeuticu e di do 
'•are — i aso per caso — In 
intensità r la durata dei di 
veisi tini di trattamento pie-
visto. 

Insomma, nor ogni u r o ci 
tumore, si riovifbbe avere la 
pos.ibihta di una di*-eus'ione 
a tavolino, nella quale v mi 
speciplità presenta le pioprie 
ino»esi e che dovrebbe con 
eluderai con un « piano » i on-
coide. strate^icanien»" min-
misuriti) al tipo della fu­
ma neoplastica. nerv<!v>l'.7'.i-
to sulle caratterist che del­
l'organismo che la ospita. 

Angelo Meconi 

r motori 

Il sole sotto i flash 
di due sonde spaziali 

Una missione (con 2 i tal iani) per esplorare i poli del l 'as tro 

Due italiani sono fra i tren 
ta scienziati scelti per pre­
parare la missione di due 
sonde spaziali che. verso il 
1980, sorvoleranno per la pri 
ma volta le regioni polari 
del sole, nell'ambito di un 
programma di coopcrazione 
fra gli Stati Uniti e l'agen­
zia spaziale europea. Sono l'a­
stronomo Giancarlo Noci, del­
l'Osservatorio di Arcetri. a 
Firenze, eri il fisico Bruno 
Bertotti. dell'Istituto di fisi­
ca teorica dell'università di 
Pavia, scelti come « investi­
gatori principali » insieme con 
altri 2fl scienziati di Sta­
ti Uniti, Germania, Belgio, In­
ghilterra. Francia e Svizzora. 

Nel 198H, un « traghetto spa­
ziale » porterà le due sonde 
in orbita intorno alla Terra: 
da qui un grosso motore au­
siliario le spingerà contem­
poraneamente lungo una tra­
iettoria sul piano dell'eclitti­
ca (quello in cui giacciono 
i pianeti del nostro sistema» 
verso Giove. L'orbita è cal­

colata in modo da girare in­
torno a Giove" la gravita del 
pianeta gigante modificherà 
allora le traiettorie facendole 
uscire dal piano dell'echui-
ca in modo che si dirigano 
verso il sole, una puntando a 
nord e l'altra diretta a <-ud. 
cioè come se fossero immagi­
ni speculari. Le sonde sor­
voleranno. ad un'enorme di­
stanza. il polo nord e il po­
lo sud del «ole; poi la tra­
iettoria si piccherà nuova­
mente in modo che ognuna 
sorvoli l'altro polo e torni 
mdiotio verso Giove. 

Dal lancio al completamen­
to dei due sorvoli polari pas­
seranno cinque anni e le ap­
parecchiature di bordo do­
vranno rilevare, e trasmette­
re a terra, informazioni sul 
« vento solare », sui ragù co­
smici e sulla struttura tridi­
mensionale della corona soia-
re (cioè la parte esterna riei-
I*at mesterà ric'l'astro). Gli 
scienziati sparano C«>M di 
comprendere meglio quei fe­

nomeni che influenzano e con­
trollano lo spazio in cui si 
muove la terra. 

Le regioni polari sono quel­
le dove esistono maggiormen­
te 1 cosiddetti « buchi sola­
l i» . citi quali hanno origine 
le correnti di particelle ad 
alta energia che si trovano 
nel « vento solare ». Queste 
correnti raggiungono In terra 
e nossono svolgere un ruolo 
importante nei cambiamenti 
climatici. 

Il sorvolo contemporaneo 
del polo nord e di quello sud 
permetterà di confrontare 1 
vari fenomeni solari ed in­
terplanetari legati alle diffe­
renze di attività nei due e-
mtsferi. La sonda del polo 
nord dovrebbe trascorrere 
circa 110 giorni al di sopra 
della latitudine solare di 60 
gradi prima di scendere ver­
so l'emisfero meridionale. 

In totale ISO scienziati dei 
due continenti saranno impe­
gnati ii"lle ricerche sulle re­
gioni polari del sole. 

Una Immagina dal disco telare in una feto d'archivio, scattata tempo 
fa dall'etservatorio astronomico di Mount Wilson a Pasadena in Cali­
fornia. Numerose macchie sono visibili sulla superficie del disco. 

Ormai si trova praticamente ovunque: anche nelVArtico 

E' certo con un grande sol 
llevo che è stata appresa la 
notizia del recupero dell'ul­
timo contenitore di piombo 
tetraetlle dal fondo del Ca­
nale di Otranto. Ma passato 
ti pericolo di un massiccio 
inquinamento del Mediterra­
neo, rimangono inquietanti 
Interrogativi sugli effetti che 
la produzione e la dissemina­
zione del piombo organico 
hanno sull'integrità dell'am­
biente e sulla .SHIIIle dell'uo­
mo. 

L'immissione di piombo nel­
l'ecosistema. eccettuata l'aria. 
è uguale a 16.000 kg. all'anno. 
Il 75 % di questa quantità 
e depositato nel comparti­
mento urbano Alte concen­
trazioni di piombo sono mi­
surabili nelle vicinanze delle 
strade ad alto scorrimento. 
nell'aria, nel terreno, nelle 
piante, negli Insetti e nei 
mammiferi di piccola taglia. 
Dalle strade, per trasporto di­
retto con IR suola delle scar­
pe o per via aerea, polvere 
contenente piombo si accu­
mula nelle esse 

Il 25 »# del piombo viene 
disperso nell'ambiente rurale. 
o trasportato a grandlsMma 
distanza. associato a particel­
le di piccola dimensione. Il 
piombo sospeso nell'aria ri­
toma sulla terra con le pre­
cipitazioni. E ' con questo 
meccanismo che il piombo è 
divenuto praticamente ubiqui­
tario. Ad esemplo la concen­
trazione di piombo nel ghiac­
ci dell'Artico e in vertigino­
so aumento dal 1940 ad oggi. 

Il piombo non ha alcuna 
funzione conosciuta negli or­
ganismi viventi, al contrario 
reagisce con numerosi com­
ponenti cellulari avvelenando 
importanti processi metaboli­
ci. Non esiste pertanto un 
livello « sicuro » ed anche mo­
deste concentrazioni nel tes­
suti dell'organismo devono 
essere considerate potenzial­
mente dannose. La via di as­
sorbimento principale, sia per 
gli animali che per l'uomo, é-
la via respiratoria. Le parti­
celle contenenti piombo si de­
positano nel polmoni, e da 
qui passano lentamente nel 
sangue. E' per questo motivo 

Il viaggio del piombo 
in ogni remoto angolo 
della nostra esistenza 

che le concentrazioni di piom 
ho nell'aria e nel sangu»* so­
no tra loro strettamente as­
sociate. Elicle anche un ccr 
to assorbimento intestinale. 
rhe è importante soprattutto 
neli'infanza. ncr l'abitudine 
dei bambini di portare nonet­
ti alla b(>c:-a L'allineilo dei 
livelli di p.ombo r.ell'ambion 
te. cri in p muo ia l e nell'ani 
bicnt.* urbano è in conclusici 
ne una scria minai eia per In 

j salute, in particolare dei bntn-
I bini. 

Disseminazione 
I.a disseminazione del piom 

ho nell'ambiente e dovuta 
principalmente alla combu 
stione di benzina contenente 
picmho tentraetllr e teirame-
tile La presenza di composti 
organici di piombo riduce la 
tendenza delia oenzina a bru­
ciare pnm i rirli'jtccer.sione, 
awiciimirio la benzina al coni 
portamrnt > di un carburan­
te «ideale», l'o:tan~». che ha 
un numero di ottano nettale 
convenziona'mci..e a 100 U-
sanrio benzine ad alio nume­
ro di ottano icioe vicino a 
100». si può aumentare il rap 
porto di comnrr^sione e cosi 
migliorare l'efficienza del mo­
tore. Ma l'aumento riel rap­
porto di compressone provo­
ca un aumento della tempe­
ratura di combustione, e si 
formano cosi elevate quantità 
di ossidi d'azoto. Il piombo 
organico vi^ne inoltre trasfor­
mato in cloruri e bromuri di 
piombo, ed emesso nell'am­
biente dopo la combustione. 
Nonostante gli evidenti rischi 
connessi con l'immissione di 
elevate quantità di piombo 
nell'ecosistema, è probabile 
che interventi per l'elimina­
zione degli additivi al piom­
bo dalla benzina non sareb­
bero stati attuati con tempe­
stività se non fosse stato per 
la concomitanza di un'altra 
serie di fattori. 

II piombo è infatti uno so­
lo del problemi creati dalla 

circolazione automobilistira. I 
fumi di scappamento delle au­
to contengono altri inquinan­
ti estremamente pericolosi: il 
monossido di carbonio, gli 
oss'rìi di azoto, gli idrocarbu­
ri aromatici. 

A causa del costante dete 
rioramento della qualità del­
l'aria in una serie di grandi 
città americane, l'Environne-
ment Protection Agency. che 
è l'agenzia americana per la 
difesa dell'ambiente, ha sta­
bilito una serie di standard 
Dor la riduzione dell'emissio-

, i.e dfzli agenti mattinanti dei 
I sa.- di «carico delle auto A 
I partire dal 197S la quantità di 
j ossido di carbonio, di ossi-
I di di azoto e di idrocarburi 

aromatici non deve superare 
rispettivamente i 1.4: 0.4: 0.41 
grammi per miglio percorso. 

I Per soddisfare queste nor-
l me le case automobilistiche a-
{ vevar.o due strade possibili: 
J sviluppare motori alternativi 

puliti (i depurare i fumi di 
>canco dei motori tradiziona­
li. la prima alternativa sem­
bra a prima vista as«ai più 
razionale, perchè motori al­
ternativi sono r.oti da tem­
po (ari esempio quello di 
Wankel e quello di stirlingt. 
I*i produzione su larga sca­
la di motori diversi dal tra­
dizionali comporta pero im­
portanti modtfiehP degli im­
pianti e massicci nuovi in­
vestimenti. e la s tona dell'in­
dustria automobilistica dimo­
stra una notevole riluttanza 
ad adottare tecniche innova­
tive che non comportino un 
aumento della produttività del 
lavoro. Le case automobilisti­
che americane hanno quindi 
deciso di adottare tecniche 
per la depurazione dei fumi 
di scarico, senza introdurre 
modifiche sostanziali nella 
struttura e nel funzionamen­
to del motori. Una riduzione 
notevole dell'ossido di carbo­
nio e degli idrocarburi aro­
matici può essere ottenuta con 

Le auto lo diffondono, 
noi lo respiriamo, 
i bambini lo mangiano 
e non esiste | 

i 

un livello di sicurezza 

particolari filtri, detti conver­
titori catalitici di ossidazione. 
mentre gli ossidi di azoto 
possono venir ridotti dimi­
nuendo il rapporto di com­
pressione e utilizzando dei 
convertitori catalitici di ridu­
zione. Ma i convertitori cata-

I litici sono r.inidamenfe a w e 
lenatl dagli scarichi di piom­
bo, ed è quindi indispensabi­
le che la benzina bruciata 
non contenga antidetonanti 
al piombo. 

Per ottenere benzine con 
un numero di ottano compa­
tibile con il funzionamento 
dei motori ad HHO rapporto 
di c o m p r e s o n e , è necessario 
migliorare le laratteristichp 
antidetonanti della benzina 
con procedirr.pnJi diversi di 
raffinazione, che comportano 
nuovi investimenti nei setto­
re petrolchimico, en un lie­
ve aumento di prezzo IP.52 

j centesimi di dollaro al litro». 
La transizione alla benzina 
senza piombo p comunque ma 
;n atto negli Stati L'niti. do­
ve le auto prodotte nel "77 
sono senza eccezione non 
compatibili con l'uso di ben­
zine al piombo. 

II controllo 
Alla l'ice dell'esperienza a-

mencana. è abbastanza sor­
prendente che il problema del 
controllo dei gas di scarico 

t ron sia stato affrontato con 
la necessaria «encta nei Pae­
si europei. Benzina contenen* j 
tp piombo continua ad essere { 
tranquillamente usata, ne si 
mtrawedono approcci per il 
controllo degli altri inquinan­
ti. 

Il controllo dell'inquina­
mento dell'aria ha portato con 
se. comunque, una serie di 
altri problemi. L'aumento del 
prezzo del petrolio rende in­
fatti consigliabile l'utilizzazio­
ne di procedure per la dimi­
nuzione del consumi di ben­
zina nel trasporto privato. 
Nello stesso tempo l'elimina­

zione del piombo e i conver­
titori catalitici hanno ridot­
to l'efficienza media delle au­
to americane del 22.2 '... Non 
solo ma le nuove tecnologie 
per la produzione di benzina 
a più alto numero di ottano. 
a parità di consumo di petro­
llo. producono il io-1» di ben­
zina in meno. Il controllo 
dell'inquinamento . s e m b r a 
quindi operare in senso in 
verso rispetto ai programmi 
di conservazione dell'energia. 
In realtà le leggi antiinquina-
mento non fanno che sottoli­
neare una volta di pm la 
«ovtanziale irra'-'nnahtà riel 
trasporto automobilistico pri­
vato Con un milione di BTI* 
«Bntish Thermal Unit. unita 
di misura dell'enercia» =i pos­
sono trasportare 630 passeg­
geri per miglio in ferrovia. 
."M0 in autobus P 110 con lau­
to. L'automobile e quindi in­
trinsecamente un mezzo irra­
zionale di trasporto, al rii là 
di variazioni marginali della 
efficienza La riduzione dello 
ir.quinampnto può quindi es­
sere ottenuta con u n i politi­
ca di controllo delle emis­
sioni delle Rufo e colla proi 
bizione del piombo, che si 
accompaeni al contemporaneo 
potenziamento dei mezzi di 
trasporto pubblici rispetto ai 
privati. In ouesto modo è 
possibile utiiiz7ire mezzi di 
trasporto pm efficienti e quin­
di anche risparmiare petro­
lio. riducendo l'inquinamento 
da combustione di fossili co­
me effetto collaterale 

Fortunatamente per l'Italia. 
e contrariamente a quanto 
succede negli Stati TJniti. la 
rete ferroviaria è ancora in 
buone condizioni, e cosi pu­
re i trasporti pubblici nelle 
città. In qualche fortunato 
caso esistono ancora in cir­
colazione 1 tram. Le città han­
no inoltre una struttura qua­
si sempre preesistente all'era 
della follia automobilistica. 
La conversione di massa dal 
trasporto privato a quello 
pubblico può quindi effettuar­
si in tempi brevi, con solile 
vo della bilancia dei pagamen­
ti e dei polmoni dei cittadini. 

Piero Dolara 

^vm< 

Hafimo due motori più 
le inme sportive 
Quello di 1350 ce permette di viaggiare ai l im i t i messimi consentit i , quello di 1490 ce 
esalta le caratteristiche della sprint e della t i • Gli aggiornamenti all 'estetica, acjli alle­
st imenti e alla meccanica - Le prestazioni e i consumi 

Un motore di H.'O e-, In 
luogo eli quello (li 12P.ti ce, 
che permette di viaggiate al­
la velocità massima consen­
tita dai limiti, imposti più 
ch° per ragioni rii sicure/za. 
poi ridurle il consumo di 
carburante Un nuovo nioto-
ii* di 14110 ce, realizzato con 
un occhio al mercato eu;o-
peo e con l'altro ali'au* uro-
bili'ta itaheno che non di­
sdegna le auto brillanti e 
con una notevole riserva eli 
potenza. Cosi, ora con le 
nuove Alfusuri ti e Alfastiri 
.sprint, la casa di Pomigha-
no d'Arco dispone rii un ven­
taglio rii macchine in grado 
di accontentare le più sva­
riate esigenze della cliente­
la 

I/i gamma Alfasud. infat-
ti. si tirinola ora su que­
sti t! modelli: Alfasud berli 
na 4 poi te con motoie rii 
11!'.'! ce. A'fasuri .Super ber­
lina 4 porte Utili ce. Alfa-
suri Super berlina 4 porte 
lL'Dfì ce. Alfasud giardinetta 
3 porte l-'tìfi ce, Alfasud ti 
2 port™ l.'iól) ce, Alfasud ti 
'J porte 14P0 ce. Alfasud 
spimi coupé 1350 ce. Alfa-
sud sprint coupé 1490 ce. 

Abbiamo avuto modo di 
provare ì nuovi modelli con 
il motore da un litro e mei 
to su un percorso di poco 
pm di un centinaio eli chi 
Iometri. Un percorro bre­
ve. quindi, ina sulhciente p»r 
rendersi conto delle eccel­
lenti qualità delle due vettu­
re, qualità che hanno la pre­
minenza nell'Alfasild ti che 
si avvantaggia sulla sprint 
grazie ai 20 chili in meno di 
peso totale. Venti chili sem­
brano una sciocchezza eppu-
re. insieme alle caratteristi­
che aerodinamiche diverse 
tra le due vetture, si fanno 
sentire ben plii di quei due 
decimi di secondo che la 
Alfasud ti guadagna, sul chi­
lometro con partenza ria fer­
mo. sulla sprint. 

Tutte e due, comunque. 
sono macchine nervose e 
scattanti che ben meritano 
l'appellativo di sportive, co­
me d'altronde dimostrano i 
dati delle prestazioni forni­
ti dalla casa e che sono, per 
la sprint i seguenti (tra pa­
rentesi quelli dei modello 
con motore di 1330 ce»: ve­
locita a 1000 giri in quinta 
2fl,!J km h. velocita massima 
170 k m h tifò k m h ) . chilo­
metro da fermo in 33,0 see. 
«."4.1 sec». Per la ti la ca­
sa indica prestazioni egunli 
salvo, come si è accennato. 
per quel che si riferisce al­
le doti di accelerazione. Al­
la ti infatti bastano 33,4 sec. 
<33.tt sec.) per coprire il 
chilometro con partenza da 
fermo. 

Minori per la ti. rispetto 
alia sprint, anchp ì consumi 
che sono di il.7 <K.5> litri 
per KM) chilometri alla velo­
cità costante di 120 cnilome-
tri orari contro 8,8 <U,(>). 

Le novità principali che e-
sternamente caratterizzano 
le nuove versioni Alfasud ti 
1350 e 1490 riguardano lo 
spoiler posteriore. i tegoli 
sui parafanghi e ì paraurti 
di nuovo disegno. I tegoli 
sui parafanghi assicurano 
una migliore protezione del­
le fiancate ria piccoli urti o 
da eventuali graffi di par­
cheggio. Tutti i profili rii fi­
nizione sono di colore nero 
opaco e contribuiscono a ca­
ratterizzare il tono spiccata­
mente sportivo della vettu­
ra. 

All'interno della ti la pian 
eia e stata rinnovata, il co­
lore e il classico antracite. 
Un nuovo cassetto porta-
guanti. che si apre automa­
ticamente con la sola pre-
sione della mano, rende l'o­
perazione più rapida ed age 
vole. Anche il ripiano e il 
mobiletto portaoggetti sono 
ora di colore antracite. Le 
cinture di sicurezza sono 
montate con ar ro to lante au­
tomatico. E ' stato pare mo­
dificato l'impianto di aera­
zione. con previ aerodina­
mica d'invito sul cofano e 
nuovi comandi a tre leve. 

Nelle Alfasud sprint nuo­
va versione i sedili sono sta­
ti migliorati nell'imbottitu­
ra a tutto vantaggio del con­
fort e dell'abitabilità e so­
no rivestiti con nuovi vellu­
ti di alta qualità e di nuo­
vo disegno. 

Ulteriori innovazioni ri­
guardano per la sprint lo 
specchio retrovisore ester­
no. il disegno degli indicato­
ri di direzione, il rivesti­
mento In accaio inox nero 
opaco dei jroceiolatol e dei 
montanti anteriori, le cintu­
re di sicurezza con arrotola­
tore automatico. Sulla soia 
sprint sono anche disponibi­
li, in opzione, i vetri ater-
rruci. 

Per quel che si riferisce 
alla meccanica delle due 
sportive Alfasud basti no­
tare che il motore di 1350 
ce ha una potenza di 79 CV 
a' 6000 giri/min. e una cop­

pia motrice di 11,3 kgm. 
mentre il moto-e di 1490 iv 
eioga 115 CV a 5800 giri min. 
e una coppia rii 12,3 kgm a 
350'J gin. 

L'andamento più favore­
vole della coppia (lei due 
propulsori ha consentito 1' 
adozione rii un rappoito al 
ponte pm lungo (9 35) con 
conseguente uriti/ione dei 
consumi. Per ambedue le 
versioni è stato irrobustito 
il disco frizione. 

Da notare infine i he il 
filtro uria e servito ria una 
valvola termostatica che ie-
gola l'entrata d'aria in fun­
zione della tempeiatnra e-
sterna: ne consegue che non 
occorre modificale manual­
mente l'entrata al cambiate 
delle stagioni. 

L'Allasutl ti fotografata dal posto di guida. Nelle foto »opra 
titolo: a sinistra l'Alfaiud «prilli, a destra l'Alfasud ti. 

ssa p©r i caiìisdn m si racla 
dai condizbsiafori d'aria 
La diffusione di questo uti le accessorio sulle auto è per ora l imitata 
dal prezzo e dal l ' ingombro elevati - I pareri di un esperto del settore 

Ti a gli accessoii per au­
to che sembrano ìnteres-a-
re meno ni elicine italia­
no e indubbiamente da in­
cludere il condizionatore ri' 
aria, «optional» che viene 
ancora giudicato come un' 
apparecchiatura se non pro­
prio fantascientifica, perlo­
meno superflua. E' una va 
lutazions. questa, facilmen­
te contestabile: un condizio­
natore efficiente Garantisce. 
oltre ari un maggior confort 
di marcia, anche, soprattut­
to, una maggioie sicurezza 
attiva. Un ab.tacolo non in­
fuocato. infatti, nei mesi e-
stivi può significare una 
maggiore capacita di UBI 
cent razione ria parte del 
conc'uceni". cri una Mia tnng-
giore prontezza di nfle-.si. 

Due, però, sono gli osta­

coli frappostisi finora ari 
una diffusione, più capilla-
ic. nel nostro Paese, rii q-te­
sto accessorio: in primo luo­
go l'alto costo e in secon­
do luogo le dimensioni co­
spicue della parte condiz^o 
natrice e riel compressole 
nece=sar:o per farla funzio­
na i e. 

.Sul problema dei condi­
zionatori per auto abbiamo 
chiesto un parere a Vldmo 
Vanti, un esperto, anche se 
interessato m quanto lito­
lare della « Diavia-Fr.gette » 
di Bologna, una delie mag­
giori aziende italiane del 
.settore. 

« Fino ari un paio rii an­
ni fa — osserva Vanti -
il ti vo'-.-.o "condizionatore" 
eia praticamente impossibi­
le tra noi costrutto!i rii que-

La Chevetfe 2 3 0 0 HS 
coupé poco conosciuto 
Nella versione preparata per i l gruppo 4 par­
tecipa al Rally delle 4 Regioni - Le pr incipal i 
caratteristiche della vettura della Vauxhall 

La Vauxhall Chevett* 2300 HS nella versione di seri*. 

La Vauxhall Chevette 2.3O0 HS di gruppo 4. partecipa 
con l'equipaggio composto ria Chris Sclater e Martin Hol­
mes, all'eaizione 101R riel Rally delle 4 Regioni. 

Ln vettura, ancora poco conosciuta in Italia, P derivata 
dal coupé Chevette 23O0 HS (non ancora importato», che 
par avendo per suo conto caratteristiche « corsaiole », 
conserva stile di giada P comfort essenzialmente turistici. 

II colore standard della 2300 HS e l'argento metallizzato, 
i vetri sono azzurrati, le ruote in lega 6 J montano pneu-
matui radiali 2iC» *yi UH 

La stnimcntazionp include tachimetro e contagiri inse­
riti r.eìia plancia proprio ri; fronte al guidatore, in un 
pannello che comprende an; he l'orologio e le spie per 
freno a mano. fan. alternatore e lampeggiatori. Altri quat­
tro strumenti c ino lan sono montati in una comolle so­
pra il tunnei di trasmissione, e danno informazioni su 
pressione dell'olio, temperatura dell'acqua, carburante e 
condizioni delia batteria. 

Per dare un'idea del hveho degii equipaggiamenti di se­
rie basti ricordare che comprendono anche una radio con 
preselezione delle stazioni. 

Il motore a quattro cilindri d; 2279 ce. presenta vin dop­
pio "ibrro a camme in testa IM, testata in alluminio è a 
lfi valvole. La versione standard fornisce 137 CV (DIN") a 
5500 gin e può essere elaborata fino a produrre 243 CV. 
I.a coppia masima e d: 13.2 Kgm a 4.>00 giri, ed offre 
una curva particolarmente appiattita, ad incili are la no 
tevoie elasticità del motore che «onscnte alla 2300 HS di 
raggiungere i 190 chilometri orari. 

Il cambio e a cinque m a n e ravvicinate, tutte sincroniz­
zate. 

Le sospensioni anteriori sono indipendenti con mollonl 
elicoidali e bracci oscillanti asimmetrici. Le sospensioni 
posteriori sono a ponte rigido con mollonl elicoidali. Bar­
re antl-roilio sono montate sia anteriormente che poste­
riormente. Il sistema e completato da ammortizzatori te­
lescopici a doppio effetto. 

Lo sterzo è a cremagliera; la s'errata completa si effet­
tua con 3 giri e mezzo. Il diametro di sterzata e di 92 
metri. II volante è piccolo (34 rm. di diametro), imbottito 
e foderato In pelle; il piantone e ad assorbimento di 
energia. 

I freni *ono a disco anteriormente «24.3 rm ) e con tam­
buri autoregolanti da 23 cm. posteriormente. 

sti accessori per uso auto­
mobilistico e le case che 
non volevano saperne di stu­
diare la progetta/lnn" di ta­
luni." componenti delle vet-
tuie anche in funzione riel 
montaggio rii accessori, qua­
li il condizionatore. Da due 
ii'ini a questa parte, inve­
i r . il rappoito tra noi e le 
cr.-f costruttrici è miglio­
ralo Ora si registra ima 
collaborazione più attiva, i 
tecirci delle grandi nzien-
ri;* non ci considerano put 
con diffidenza. 

« I due problemi (prez-zo 
elevato eri ingombro) — 
pi oscene Vanti — sono pur­
troppo di difficile risoluzio­
ne. 

« Per quanto riguarda il 
< osto non penso, al momen­
to attuale, che possa scen­
dere di molto, anche nel ca­
so che i condizionatori d'a­
ria si diffondessero mag­
giormente. Al massimo, con 
una produzione di grande 
serie che ora non c'è. i co­
sti potrebbero diminuire di 
c'.rcn 50 mila lire, o poco 
più. per apparecchiature il 
rm prpzz.o si aggira sul mez­
zo milione di lire. Scende­
re. insomma, del lo 15 -, 
non oltre. 

« L'ostacolo " ingombro ". 
invece, e più facilmente su 
perabile Siamo ad un buon 
punto nella progettazione rii 
mini-condizionatori non più 
grosM rii un'autoradio, con 
sistemi interni completa­
mente miniaturizzati, sfrut­
tando le cognizioni rie!fe­
lci ironica. 

n In queste apparecchiatu­
re — (lice Vanti — potran­
no essere usate delle "son­
de" per regolare a livello 
ottimale la temperatura e 
l'umidita relativa (in fin dei 
conti quest'ultimo e il da­
to più importante per otte-
re un beneficio fisico) al­
l'interno dell'abitacolo. So­
no componenti sensibilissi­
mi che decideranno, al PO­
MO del passeggero, quali do­
vranno essere temperatura 
ed umidità ideali nella vet­
tura m relazione alle con­
dizioni climatiche dell'am­
biente circostante. 

• E* evidente che all'inizio 
il costo di un mlru-condi-
nonatore di questo tipo 
• che abbiamo già sottopo­
sto ai primi collaudi ) sareb. 
be molto elevato. Ma se la 
collaborazione che potrà ve­
nirci dalle case costruttrici 
sarà efficace tali costi po­
tranno ridursi in un lasso 
di tempo ragionevole. 

« D'altronde una tenden­
za simile si e già registra­
ta in altri Paesi una ven­
tina di anni fa, ed oggi in 
quei Paesi ì condizionatori 
d'aria sono accessori co­
muni. Una tale tendenza si 
sta registrando anche per 
quanto riguarda l'adozione 
rii impianti di condiziona­
mento nelle cabina di gui­
da del "TIR ". 

« In es«e gli autisti deb­
bono viaggiare durante l'e­
state. anche per molte ore 
consecutive, in condizioni 
ambientali a volte franca-
mente pesanti. In questi ca­
si. e i costruttori di veico­
li industriali cominciano a 
capirlo, un efficiente condì-
nonatore si rivela prezioso. 
Non per niente — conclu­
de Vanti — il nostro ma£-
piore sforzo produttivo in 
questo momento è rivolto 
proprio ver- ) In gamma del 
condizionatori per autocar­
ri ». 

PMT. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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